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L i attendiamo ormai
con trepidazione.
Ogni nuova campa-

gna tv della gamma di
prodotti Danone, decli-
nati per ogni gusto (ca-
renze di calcio, eccesso
di colesterolo…) è un
piccolo capolavoro di
comunicazione pubbli-
citaria. Campagne che
sono la quintessenza
dell’arretratezza pubbli-
citaria nazionale, con il
loro ricorrere al «testi-
monial obbligatorio» e
la povertà della fattura
che confina con la subli-
mità del trash.

Bisognerebbe racco-
gliere tutti i film (non è
difficile, con YouTube)
e farne una «case hi-
story». L’anno passato
fu un tripudio la riunio-
ne, tutti assieme (da Car-
lo Conti a Ciro Ferrara),
del «Concorsone di Da-
none». Ora due nuovi
esempi affiorano sui te-
leschermi.

Regina incontrastata
dello yogurt salvifico è
Raffaella Carrà, che re-
sta fuori dal gran gioco
della tv ma s’infila nei
meandri della pubblici-
tà. Il canovaccio imma-
ginato dai creativi è
quello della «star in si-
tuazione quotidiana»
(«slice of life»). Immagi-
nare la Carrà (sempre in
perfetta forma, bisogna
dirlo) con i tacchi a spin-
gere il carrello della spe-
sa, per poi soffermarsi
davanti al frigorifero dei
latticini, è già sublime
di per sé. Una signora
comune si fionda su Raf-

faella con la seguente
domanda: «Ma allora è
vero che beve Dana-
col?». Segue panegirico
sulla riduzione del cole-
sterolo, con il ricorso a
un altro stereotipo pub-
blicitario, dei più desue-
ti: «la prova» (no, la pro-
va no, almeno dopo la
de-mitizzazione alla Fa-
bio De Luigi). Segue la
visita del testimonial a
casa del consumatore,
che allegramente an-
nuncia di avere ridotto
il colesterolo (ci credia-
mo sulla fiducia). Ma a
fare concorrenza a Raffa-
ella sul piano della reci-
tazione c’è una grande
del cinema italiano, an-
che lei arruolata per di-
fendersi, questa volta
dalle carenze di calcio.

È Stefania Sandrelli,
che abbiamo ormai vi-
sto in molte situazioni
diverse: anche lei al ne-
gozio, a colazione con le
amiche, ora sul set cine-
matografico. In perfetta
forma, discende fulmi-
nea una scalinata e rin-
grazia le ossa sane e l’ap-
porto fondamentale di
Danaos. Insomma, ogni
nuovo episodio, ogni
nuovo testimonial con-
tribuisce alla distruzio-
ne di un mito. E la pub-
blicità non fa che adat-
tarsi ai tempi che corro-
no, e rinuncia sempre
più spesso a provare a
essere meglio della tv
nella quale s’inserisce.
Talmente kitsch da risul-
tare simpatica. Sarà que-
sto il suo segreto.
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La guerra fra umani e locuste
Una sfida in Rete con gli amici

Game «Gears of Wars 3» di
Microsoft (69,90 euro)

Alta definizione e cuffie isolanti
per ascoltare musica col lettore Mp4

Note «GoGear Muse» di Phi-
lips (179 euro)

Sandrelli e Carrà:
il kitsch simpatia
di Danone

U n cubo da collegare alla
rete elettrica, oppure
un dispositivo portatile
dalla forma elissoidale

di appena 90 grammi e così sotti-
le da infilare nel taschino della
camicia. Il risultato è identico:
avere a disposizione sempre due
«hot-spot» per creare una rete ca-
salinga wi-fi (ma anche per un
piccolo ufficio) portatile e naviga-
re su Internet alle velocità offerte
dalla rete Hsdpa (quella mobile
usata anche dai cellulari), che
sfiora i 7,2 megabit per secondo.

Alternativa all’Adsl
Non è un esercizio di stile tec-

nologico. Avere una rete sempre
a disposizione, alla quale si pos-
sono collegare fino a cinque
dispostivi (computer, telefonini,
tablet, macchine da gioco) può
essere molto utile in quelle pro-
fessioni nelle quale ci si muove
molto, ma si ha poi bisogno di la-
vorare su Internet e condividere
una stessa rete per scambiare do-
cumenti. Oltretutto i box sono an-
che una buona alternativa all’Ad-
sl di bassa e media velocità: sono
lontani dai 20 mega (che tra po-
co diventeranno 100-150) di una
rete fissa di alta velocità, ma so-
no estremamente flessibili e pos-
sono essere installati ovunque e
con grande facilità.

Il difetto è che rischiano di es-

sere superati. In futuro questi di-
spositivi dovranno puntare a
una qualità di trasmissione più si-
cura e soprattutto velocissima, ol-
tre che garantire un maggior nu-
mero di collegamenti.

Il motivo è semplice: gli smar-
tphone di ultima generazione
(come l’iPhone) hanno una fun-
zione hot-spot che, anche se con

qualche limitazione, può essere
paragonata a quella di cubi ed
elissoidi. Dunque la scommessa
è sull’innovazione, soprattutto
quando la rete mobile, con lo
standard 4g, diventerà veramen-
te a banda larga. Un business (il
valore dell’Internet economy in
Italia è di 31,6 miliardi) sul quale
i provider di telefonia fissa han-

no messo da tempo gli occhi. Ma
vediamo che cosa oggi offre il
mercato. Abbiamo provato due
dispositivi: il primo, prodotto
per Tim, è assolutamente mobile
e ricaricabile. Il secondo, firmato
da 3, è pensato per un pubblico
più stanziale, che lavori anche
da casa. La stessa 3 ha anche una
versione portatile del dispositivo
del tutto simile a quella di Tim.

Il confronto
Internet Link è un piccolo mo-

dem prodotto da Huawei (le di-
mensioni sono quelle di un tele-
fonino non multimediale). Ga-
rantisce collegamenti wi-fi per
cinque dispositivi a una velocità
massima di 7,2 mbps e ha pure
una scheda di memoria (micro
sd fino a 32 giga) per condivide-
re, una volta in rete, i documenti
con gli utenti del network perso-
nale. Funziona bene (anche se è
quasi impossibile raggiungere la
velocità di punta) e può essere
acquistato senza abbonamento,
dunque funziona anche con una
sim card che già si possiede. Si
può, comunque, decidere di sot-
toscrivere abbonamenti con
Tim: in questo caso il dispositivo
è incluso nell'offerta.

Del iz ioso come design e
fruibilità è il WebCube di 3, un
cubo che si collega alla presa elet-
trica in due modi: con il cavo di
alimentazione a corredo oppure,
staccandone una parte, come un
«trasformer», che ha la spina elet-
trica inclusa. Si trasporta molto
bene (sta in una borsa), ma se si
vuole qualcosa di realmente mo-
bile allora c’è WebPocket, simile
a Internet Link di Tim.

Il difetto? Se la casa o l’ufficio
hanno i muri spessi, come nei
vecchi edifici, il segnale può esse-
re disturbato.

mgasperetti@corriere.it
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Internet mobile Il modem Huawei per Tim collega cinque dispositivi. Il «cubo» di 3 è per un uso più casalingo

E pilogo della trilogia di Mi-
crosoft per la console

Xbox 360, Gears of War 3 è un
richiamo forte per il nocciolo
duro dell’utenza videoludica,
ma offre anche al giocatore oc-
casionale un grande esempio
delle potenzialità grafiche del-
l’attuale tecnologia. Il tema,
fantascientifico, è una decen-
nale guerra tra gli umani e la
razza aliena delle Locuste. Ol-
tre alla spettacolarità visiva e

al taglio cinematografico della
regia, Gears of War 3 si distin-
gue dai tanti giochi di combat-
timento per la trama, appas-
sionante e suggestiva, raccon-
tata un combattimento dopo
l’altro, coniugando l’azione in-
cessante con una base narrati-
va non superficiale. Tra gli in-
gredienti di un successo an-
nunciato, si confermano le
molteplici modalità di gioco
in «multiplayer», tra amici col-
legati alla Rete.

MASSIMO TRIULZI
Pro: azione e narrazione
Contro: difficoltà elevata
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Provati per voi
Persone, reti
e consumi

TECNOLOGIA & PASSIONI

DI MARCO GASPERETTI

Anteprime Il progetto Visito del Cnr sarà presentato in ottobre al Lubec. La fase pilota in Toscana

Con gli hot-spot portatili si connettono pc, telefonino, tablet. Senza fili

Web Una spina in tasca
per entrare nella Rete

Com’era Firenze all’epoca dei Medici?
Scatta una foto e la rivedi sul cellulare

I riproduttori di musica e vi-
deo si arricchiscono di

schermi touch in alta definizio-
ne. Philips GoGear Muse è un
lettore Mp4 con ampio scher-
mo da 3,2 pollici in formato
16:9. La tecnologia FullSound
e le cuffie con isolamento acu-
stico garantiscono l’alta fedel-
tà anche in movimento. Il siste-
ma digitale SafeSound analiz-
za inoltre i brani musicali, avvi-
sando quando il volume trop-

po alto mette a rischio l’udito.
Con l’equalizzatore dinamico
si può adattare l’audio di sin-
gole canzoni e dell’intera play
list e con 16 GB di memoria si
archiviano migliaia di brani e
di video. GoGear Muse integra
anche la radio Fm, con 20 sta-
zioni da impostare. Le immagi-
ni sullo schermo, però, sono
poco visibili all’aperto, con for-
te luce incidente.

UMBERTO TORELLI
Pro: elimina i rumori di fon-

do
Contro: il display è poco lu-

minoso
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Con la «realtà aumentata» un tour guidato nella storia

L’ occhio elettronico ve-
de l’impossibile: rico-

struisce monumenti e an-
goli della città scomparsi
da secoli, individua parti-
colari invisibili, mostra in-
formazioni visive e testua-
li su Palazzo Vecchio e la
fontana del Nettuno co-
me un’enciclopedia onli-
ne. A muoversi in Piazza
della Signoria è in verità
la semplice videocamera
di un qualsiasi telefonino
multimediale. Che, grazie
a un progetto del Cnr, ap-
plica la «realtà aumenta-
ta» ad alcuni luoghi stori-

ci e monumentali della To-
scana. Basta scattare una
foto con il telefonino e do-
po un paio di secondi, sul
display, arrivano le infor-
mazioni relative al capola-
voro o all’angolo di città
immortalato.

Il progetto di chiama Vi-
sito (Visual support to cul-
tural heritage interactive
access) in Tuscany è stato
realizzato dall’Istituto
d’informatica e telemati-
ca del Cnr in collaborazio-
ni con alcune aziende to-
scane (Alinari, 3Logic e
Hyperborea). Sarà presen-

tato a Lubec, rassegna in-
ternazionale di tecnologie
e beni culturali, sotto il pa-
trocinio della presidenza
della Repubblica, dal 20 al
22 ottobre a Lucca.

«È un sistema innovati-
vo, utile per lo sviluppo di
un turismo consapevole e
di facilissimo utilizzo», di-
ce Francesca Velani, diret-
tore di Lubec. Visito è in
una fase sperimentale. I ri-
cercatori del Cnr hanno
scelto, per ora, tre luoghi
simbolo: Piazza della Si-
gnoria a Firenze, Piazza
dei Cavalieri a Pisa e San
Gimignano. La foto scatta-
ta dal telefonino viene spe-
dita al server via wireless.
«Qui un sistema informati-
co la riconosce e invia al
telefonino tutte le infor-
mazioni, grazie a tecniche
di riconoscimento d’im-
magini e localizzazione
del soggetto», dice Rober-
to Scopigno del Cnr.

M. GAS.
mgasperetti@corriere.it

Innovazione Francesca
Velani di Lubec

35CORRIER E C O N O M I A LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2011

&RGLFH�FOLHQWH��������


